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Riprendiamo il discorso sul Sinodo. 

E’ una proposta, un momento 

importante della vita di una Chiesa 

locale (Diocesi). Certamente non 

serve a nulla se non si ha 

l’intenzione di seguire Gesù.  

In realtà il risultato di un Sinodo 

dovrebbe essere quello di trovare 

modi concreti, scelte pratiche, per 

seguire Gesù oggi. Se però uno non 

vuol credere e seguire Gesù, 

nemmeno se qualcuno risorgesse dai 

morti lo motiverebbe a farlo.  

Dio è impotente davanti ai nostri 

«no» perché estremamente rispettoso 

della nostra libertà ed estremamente 

desideroso che lo si ami. Non partiamo però sfiduciati.  

Vediamo quali frutti possono venire alla nostra Chiesa di 

Como e a ciascuno di noi. Quando un credente fa un serio 

esame di coscienza, quello che ne viene è una maggiore 

consapevolezza dell’andamento della sua vita, della sua 

fede. All’esame di coscienza segue un riconoscimento della 

distanza da Dio dovuta ai peccati e alle scelte difformi dagli 

insegnamenti divini. Nel contempo però ne viene anche una 

maggiore conoscenza della misericordia di Dio, del Suo 

grande amore. Da un sincero pentimento davanti a un Dio 

che non smette di amarci nonostante i nostri peccati 

dovrebbe conseguire un maggiore impegno a ricambiare 

l’amore di Dio per noi con un sincero impegno ad obbedire 

ai suoi consigli e comandamenti. Dall’esame di coscienza 

deriva quindi anche una migliore vita relazionale e sociale.  

Il Sinodo è di fatto un momento di discernimento 

“profondo” sul nostro essere cristiani nell’oggi. E’ 

fondamentale comprendere cosa sia il discernimento e come 

lo si compia. Papa Francesco nella sua ultima Esortazione 

Apostolica ‘Gaudete et exultate’ (numeri 166-175) afferma 

che non si può vivere la fede senza fare discernimento. Il 

rischio sarebbe quello di correre dietro alle mode e non a 

Cristo. Poi ci dice che tre sono gli spiriti da tenere in 

considerazione per capire da dove ha origine una scelta e 

dove porta una decisione: lo spirito che viene da Dio, quello 

che viene dal mondo e infine lo spirito del diavolo. Se lo 

spirito viene da Dio allora è buono, se viene dal diavolo va 

rifiutato, se viene dal mondo va valutato perché potrebbe 

condurci a Dio o allontanarci da Lui.  

Il discernimento deve essere preso sul serio: «è uno 

strumento di lotta per seguire meglio il Signore».  

Perché il Sinodo “venga bene” nessuno di noi deve 

banalizzarlo. Sarà necessario pertanto farlo insieme, a partire 

però dalla preghiera e dalla riflessione di ciascuno.  

Papa Francesco lo scorso 
16 giugno per il 25° del 
‘Forum delle Associazioni 
familiari’, ha avuto modo 
di sottolineare alcuni 
capisaldi della realtà 
familiare. 
Ha affermato che il pieno 
riconoscimento e 

l’adeguato sostegno alla famiglia dovrebbero 
rappresentare il primo interesse da parte delle 
istituzioni civili, chiamate a favorire il costituirsi e il 
crescere di famiglie solide e serene, che si occupino 
dell'educazione dei figli e si prendano cura delle 
situazioni di debolezza.  
Ancora ha esortato di non stancarsi di sostenere la 
crescita della natalità in Italia, sensibilizzando le 
istituzioni e l'opinione pubblica sull'importanza di dar 
vita a politiche e strutture più aperte al dono dei figli. 
La famiglia è una sola.  
Il matrimonio non è una ‘lotteria’, mettendo in 
guardia dalla superficialità sul dono più grande che 
Dio ha dato all'umanità.  
“Oggi - fa dolore dirlo - si parla di famiglie 
diversificate, di diversi tipi di famiglie”. Il grido 
d'allarme di Francesco: “Sì, è vero che la parola 
famiglia è una parola analoga - spiega citando 
espressioni come 'famiglia delle stelle, degli alberi, 
degli animali' - ma la famiglia immagine di Dio, uomo 
e donna, è una sola”. 
“Può darsi che l'uomo e la donna non siano credenti, 
ma se si amano e si uniscono in matrimonio sono 
immagine e somiglianza di Dio, benché non credano”. 
Puntualizza: “È un mistero: san Paolo lo chiama 
mistero grande, sacramento grande.  
Un vero mistero” 
L'aborto è un'atrocità.  
“Il secolo scorso tutto il mondo era scandalizzato per 
quello che facevano i nazisti per curare la purezza 
della razza.  
Oggi facciamo lo stesso, ma con guanti bianchi”.  
Parlando a braccio, il Papa definisce l'aborto 
‘un'atrocità’ e lo paragona alle atrocità dei nazisti.  
No all'’omicidio dei bambini’ come si fa con quelli 
destinati alle malformazioni, evidenti dai test fin dai 
primi mesi di gravidanza, o come facevano a Sparta 
gettandoli già dalla rupe.  
I figli, invece, sono “il dono più grande.  
I figli che si ricevano come vengono, come Dio li 
manda, come Dio permette”. 



La carità è misura e verifica  
dell'amore ed è fonte di gioia  
nella vita di ogni cristiano.  
Vi sono tanti modi per esprimerla  
e viverla. La Giornata mondiale  
per la Carità del Papa è uno di questi. Si vuole offrire al 
Papa alcune indispensabili risorse per sovvenire i più 
poveri. Tutti siamo invitati a partecipare ai bisogni dei 
fratelli, aiutando il Vescovo di Roma nelle sue opere di 
carità. È questo un modo concreto per essere vicino 
alla missione del Papa. La nostra offerta esprime la 
forza del legame tra ogni fedele e la persona del Papa. 
E’ un gesto di gratuità verso la Chiesa, perché possa 
continuare a portare il Vangelo nel mondo e diffondere 
carità e amore fino agli estremi confini della Terra. 
La carità, che San Paolo definisce "vincolo di 
perfezione", incoraggi molti a compiere gesti di 
generosa condivisione per l'efficacia della missione 
della Chiesa nel nostro tempo. 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 24 giugno: Natività di Giovanni Battista 

Giornata mondiale per la Carità del Papa 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                   Matrimonio Pascuzzi - Cimino 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 25 giugno: S. Eurosia V. e M. (864) 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 26 giugno: 12a del T. O. 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 27 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 28 giugno: S. Ireneo (202) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 29 giugno: Solennità SS. Pietro e Paolo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Sabato 30 giugno: Primi Martiri Chiesa di Roma 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 1 luglio : 13a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Con Sabato 30 giugno  
e per i mesi di Luglio ed 
Agosto la Santa Messa 
vespertina della 
Domenica e delle Feste 
   

• in Parrocchia verrà 
celebrata alle ore 20.00 
e 
• ai Piani dei Resinelli 

alle ore 18.00  

Il Vicariato di Mandello propone 
 

 
 

 
Si effettuerà in aereo.  

E’ prevista la partecipazione  
alle vaie celebrazioni  

con il nostro Vescovo Oscar. 
Costo €. 520,00 
Iscrizioni e informazioni entro il 30 luglio presso 

Voltan Pietro  : 333/97.07.368 
Sirianni Maria : 333/45.06,185 

Gli 
   
 

                    verranno celebrati  
         Domenica 30 settembre 2018 
   Sono aperte le iscrizioni presso il Parroco 

Anche quest’anno il Grest è terminato. La 
classifica vede vincitori i Rossi con 726 punti. 
Seguono nell’ordine i Verdi con 715, i Blu con 692 
e i Gialli con 671 punti. 
Il commento di Caterina Panzeri a nome degli 
Animatori: “Anche dopo la seconda e ultima  
settimana un po' difficile per la squadra, i Rossi si 

       confermano i vincitori del Grest 2018 con a seguire i Verdi, i Blu e i 
       Gialli. È stata una settimana piena di sole iniziata con un confronto 
       tra gli Oratori di Mandello e Abbadia, che ha messo a dura prova  
       gli imbattibili Rossi portando alla rimonta le altre squadre, ma che 
                          ha agevolato i giochi d'acqua. Il risultato finale è 
                          stato buono, i Grestini sono parsi molto soddisfatti e 
                               gli Animatori hanno lavorato bene creando un 
                               gruppo unito e collaborativo grazie al quale è  
                               stato possibile garantire divertimento per tutti. 
                            Concludiamo quindi la nostra avventura con la gita 
                          al parco acquatico ‘Le Vele’ augurando una buona  
                         estate a tutti e sperando di rivederci ancora più carichi 
                        ed entusiasti il prossimo anno! 


